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j,jPlETROBUaQQ, 27.-;irr1 Nella foreste, 
491 flintoinì della città.scoppiitrQno gran^. 
d l -^n^enl i : ì lperipolo aumenta. , - '̂  

A Sebisiopoli 51 s^nAlrono.'irorti. ter-i 
Remoti: le CISR furono4àni i ' 'ggiate , . 
.LONDRA,. 27. ,j;r.;,Ujia,,:i)a§sqr^^^^ 
CuAlen j n v i i a | clero della .diocesi^.jii 
Pi)blino ad 6ff/;irfì,.un servizio religiose»; 
jffp il GeiUfaario, i^i O^pnnel.i SoggfuQ.v: 

tùiafmQute . de^ rada^ d^i tempi,. fl\ 
SjJconpel , ;é ; t rptas i^^^ |^ . j £ 
«ion^ svaniaggioa?, non rlctyendpi ,al,', 
cuna assistenza gpi^er,^i»tiva; ma„,,j.,/e,; 
centi avvehimem'i dì Francia devono. 
lafCi^ sperar© ,.4( 'vedere,jìn,chè presso, 
di 'ìjpi l 'égungiianza nwi.la^ed'ucazione. " 
:„*'Ì po&tjljffatelli, termina Î a .pastp" 

r a i e i g u •• 
Ddpdlio Stabiliti) aa ,uh secolo a ,(avQre, 
del liberi pensatori. » 
*^|jhd" Suib'pttb è b*VVend|o1h%'fìTa(Sì'e 

di 'cotont. a^ iyHam: '• -" ' ^ ^ ' ,"; 
itONtEVlDEO, 2 4 , — ' È arrivato il 

litó^IVyi'ui.^fflflrtcfl déUà Società'' LÌ• ' 
yareiio. : "•-"''•' ^^-•^^:- '----h-'^ ;'^ 
=̂ '̂SÀN SEBASTIANO. 27. ^ ^ ^ ' ' ì ' carlmtj 

Scacciano i parenti e gli, amici d^ li-
W a ì i r i o m è n i c a '0(JO {Jsrsbn^ ' mrório 
sfeàc^iiite da Tolosa, V^ tóFe ; 0331:0 ed' 
Arpectia.' Vij?a ^muzìbnè. 

a Mu mm ?m:!0^ 

r-
G!i\g|lÌJ^i,di:ipacct conlermano lo, i 

, ^grWjuo^L.Cfi^ abbiamo" riassunte nei 
:ìn 'W-i-ù A.^Abi il S.J-
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D'Ut! tratta, battendosi la'fronli-còUà'̂  
•Ulano-:' ^*'r:v;.f* '̂̂  r-: i:^:;^ U ^aq-^^q 

— Sono òure uriffrande imfeiUé —' 
gî idò mons'grionM&recidì:r—'nella pre-' 
mura di' agipòSió' dimenticato di chiet 
dére-'alùaniri maggiori'informazioni sul' 
iponti) df q#l to capò di*%arìditi che ha 

Inflesso sottosopra io Stato(;;'Notìf mi aò 
perdonare una simile lìegllgeOKa'U.'Dove 
io ha^trovatot.* Dove lo haicondottol..-
Ni disse ad. Artiìo a taieria.'So elie 
i^^fla vecchia torre smantellala perduta 
i||}ÌMcam[>3^na Romana. E? Arjta?..! Ve. 

' d i a m o m i poco,' raccogliamoci, Artd è 
una 6plendi(}a villa posta in riva al> 
«bare nelle viciriànie di Ravenna ed è 

r * 

.pri>pfieià.deln<;b(IÌ!^sìmo s'g. conte La-' 
dovico di....) un patrizio col qiiale nodi 
si scherza, tanto piùiche: il goyepnffiltf-
tiene in moka stimaf,non ptrmetlereb^ 
hp mai che g:li ai torcesse «n capello. 
Antonio Lantri devo essersi cerlamefitei 
Sbagliato. Che può aver a, fare Mfre<io ; 
Ciimpi col conte Lodovico?..'. Che cosa' 
può esservi ,di comune fra dì \ovu%... 
Arta)„, avrò inai inteso e oid ini fitr-' 

n)08trufdiarfpv:di;iepii dei giornali in-
glegiiisuil' insari eziofie delH Enegovìna; 
.i-^efiibra cti^ q(fel ^iqtp- Biar effetlivàî i 
mente più gruve di quanto dapprincipióì 
ai :Oi<eilev .̂.La Porta.avrebbe informato 
cori uria circoiarg tutip iê  gmndi pp.̂  
tenzQideila sua intenzione di reprimere 
qplla, maggiore energia i rivoUoal, oĉ , 
cupando» Jarca# di bisogoo, anche Bdl̂  
gradoieftilìMòhtenegrOi'^i y ; .. 
:4'NÌÉ>i.̂ r,ediiimQiQhB,fqupS'ta;vóce sia è. 
sagerMa epremaiura^i maò bene tenerna 
conto per̂  giudicare-della, portata^de^li 
avvepimenti ;che f̂ r̂soi sì:,preparanc^^' 
(-6,<imbra che. a Cosian.tlnopoji.si 'coiilvi. 
9n« c?rta diffl iepza riguardo all'Au.̂ t̂ ia.̂  
fjp'allra parte, un 4i9p3t3cio spedito da: 

^ei)Pftfai Do% jy««)« dice che il gene*' 
ralejgnatìeff, aaib^séiatofe di Russia à' 
^pstaniinqpoili,.é; giunto in tutta fretta^ 
i;iijquest',ultimajicitià, pi^oveniènte dâ  
Wi^e;-ibaden,;per.trovarslLa|i^8UO' postò; 
dove io chiamano igli avvon^menti^ del> 

Finalmente le truppe austriache di 03; 
servazìone ŝiilia frontìpra^turca stanno 
p^S!j,̂ e88e:reririnforzate colla fanteria^ che 
èvin mar,C'8i:;*da( Raguéi a Metrkosvitch.' 

Coipro che hanno Jétto' co» tanto iĥ ^ 
teressq irddcumenti cl|' noi t^mpp fi 
pubblicati sul'famoso'governo del 4 
settembre in Fcancià^ètapnò^pep avere 
ilfê regftlò di Un'appendice, sullo stesso 
airgomeriio, ancora più interessante, 
(^É 'un nuòvo rapportò parlamentare' 
Biigii alti df'quél 'governo- éVassem-' 
biea: attuale dovrà occcuparsene. • ^̂  ^ 
''il^QSiiì'ttmrièrjjBrlàndbVdi* questo 

y^l^0Ìeg<ì\& per essere più diligente^ 
B&^l;ìnì^^. l^^miìrit&rto^mtif. Questa^ 
aerfl; ilsCoJonqeUo Pipghen sarà qui> e; 
cyncer,l?rò, tutto cQnJui.; SopratuUo ^pru/i 
deo?,a,, ;Circospeziq,ne,.a0)RQbè^,quei dan.j 
npi i non !ci sfuggano, Sarebbe pure un; 
bel-.colpo!,,, Fr^ttaato il Lantr i eseguirà* 
(̂  puntino Jl: mio incarico,' Occorre, che 
gli ìrtvffisorKidl Rimini non si sappiaijo 
sostenuti, credano che le bande?,^ei; 
Qampi| |ì§no, di^irutie ei allora; si.affret, 
tetanno iid r.uicir,§ da Rimini e r i p r e n 
d^^re pep; %empre h. yia dell'esigilo. Po-. 
ti:§ì benìssimo ii i l ggere loro ^ì| meritato: 
casiigOitvpia 4\ euierra.ift^me k i n i e n d o 
eVso.cbe non.bfspgna, mai spa.rpagiiare 
troppo le"forze per hon^essere battuti 
allfifgpiGciQlaia. t*obbif:ttiv^o dqve.essere; 
pe^^-noi Ig .distruzionef(|elÌaVbanda prìn-
cjpiiltì:!! resiQi viepe, da, aè . , ii-:<\ / ; 
' MQ^aignor IHateddi aveva appena prò 
nunziaio .qitefie.ultime paroie,.' allorché 
intese •bissare ripetutamfjniei alla porta 
del sup.g!.'binetto, , . •.,;•.•• ;, , • ; \ , 
* ,;r^,Chi è là?.>.,—.disse,con, accento. 
I^irmiilurnorei,, , , y - : ;, 

; MiRòftai^iisPper^e ed un tìomo pai-
,-)|do eqn, vpĵ î p .commo.=so, disfatto, pre-; 
•senlos^i sulla soglia. , ;,.• 
: , —.Ohe.cosa avete sUnpr Tprir | . . . r -
'cfisse ,il,.govt!riiai,ore. dopo aver fissato 
!|>î n bene il nuovo venuto ed , essersi 
iaccprip dt i i l^sua emozione, —Avanza^; 
•tévi e parl . té. 

Ahi monsignóre!... siamo perduti. 
: - . Perduti?... gridò il Mared^li bal-j 
zando in piedi e divenendo alla sua 
volta bianco'cpme UD Jenisuolo. 

• é duPpo che la luce penetri in ab
bondanza ih luitt t ' fuoghi, in tutti i re
cessi di quella dolorosa istoria. Non solo 
sè'^rieHrarraiino per il jiubblièo ifisegfla-
m^ntì sulla capacità, su! patrìoUstìo, 
st}llif cosciènza di-moHÌ88!ih{ìiomÌai,cfa^ 
Rguraronò ih quei tempi disgra^inti; é̂  
sopra i quali- molte anime (ìandìde con-
servaronp un resto d*'JllÌifiìonrt troppo 
lusinghiera; ma più di qualche privato 
cittadino: ha interesse ctì^ la digciissiòne, 
di quei dofufiienii sia pronta e completa. 

«Citeremo un esempio. ; i; ' • 
t Uno dèi nostri amici, che sublima, 

cpmpUaf.Francia^ihgoverho 'der4 se t " 
témbre senza, fargli opposizione,'senza, 
nemmeno pensarvi,:ai trova.segnalato^ 
in' un docurnentOiUffioiaie come miivo 
cittadino, e quel che & peggio come coM 
spiratore t ty^ ciò nel ihomenlo ilèteSso 
jn cui 'egli 'g'ùapdava il Ietto in una sua 
ca'sa di campagna, circondato soltanto 
dalia sua famigliai?: ^ '^ '- " - ^ •? 

1 ^Naturalmente'il fa t tonon è'isolato. 
Centinaia di cittadini sono'nello stesso^ 
caso, centinaia^di cillaidinfi il:cui nome, 
stampato in disteso, è oggetto di denuzifì' 
scònveiiienti, ed anche di crudeli ca 
lunnìe." Essi hanno diritto ad una | m a r a 
zione. Non sì può loro Hfiularlafl ; già-

J ^ f. \f ,1 ' h ; 

à^ 

^ 1 

quale conftìssiaino che non è e8j,i!$nea 
la certezza dì flr posa graia anche si 
nostri .cosfdtifftVohe hani;^)^,^t(p con tanto 
gusto ì farnesi documenti bénapartisli{\\\ì} 

A Versailles si, corre neita discussione 
delle lèggi sui poterr^déllo Jt i i tol Quèll^' 
delle eiezioni senatoriali è gìa. quasi é-' 
sàutiia, essendone votati vetitjséi ar t i - ' 
coli!, compreso il 26'» relativa alla ,In 
4Impila dei aepatorì e depùìaii, che' ju^ 
staiiiiita in eguale misura. Qiiésiò 'ir''' 
ticqlq era qopibaituto dalle parti estreme' 
della Camera, le quali [non avrebtorò 
voluto accordare alcuna maennita. 

• i • ' •'• 'SÀmr • ' • " ' ^ ' - — 

; ,, -^ ,, „|ltfTri«IA SMKlITITAj . . , - , , 

' Un̂  dispaccio dicliìarà ,insii^9i's(enté e; 
calunniosa, la notizia che fosse slato ar-
restato Demzelk p sua madre sbtlò la 

.ioQpuiazippe di u n , attentàtoi contro il 
principe,imperlale di ^òer^^ | i ià .Meno 
male: ,oltre alta vita preziosa'del prin-. 
cipeci saranno nsparm^àti molti' articoli 
più 0 meno fllosoiìci m'orali'suirgstìassr' 
nfp politico, da.parta di certa slampa più' 
p i n é n o tììòsoflca e morale. 

La mozione di Stratdebèh alla Camera^ 
dei lordi sulle, convptizipni'comrneroiali 

' > t 

' • ' ^ ' r i ' • • • • ••• • ^ • ' • ^ ' ' ^ ^ t i é ^ 

Caimjo di Cornuda 
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da troppo lungP tempo p(;^j'à8pettanp.v> potenze' tu respfjàtà'colla "pregiudìzialp 
Noi che JibbiamP scritto ripetute v^.ite avendo il miiijstro pe rby dìoJilarato che 

di non esserp-dispostj a 'credere in un- quelle con.vetìzioiii npn'^ iu^^HJ'^ 
vero risorgimento della Francia flnchò importanzsi loro attribuita, e che fn ógni 
quella riparazione ripn sia data, finché; mòdo hpn tolgono allo Stato dei Pfjn 
ilgenio,l 'amordipatrÌ^^ e l'eroismo degli oipatiil suo caraliere d i p a r t e in t eg rane 
uòmini del 4 settembre rioii sieno messi' ''""' ì™-"-» rt,i««,:«:. •:• ^ ' > 'H ,#? 
a nudo, noi leggeremo con grande our 
riosità il rapporto di cp^:Bana,vil,.Cp^,' 
UtluUqnncl, e {p nproduremp, p tutto 

iO ' in 'par te con grandissimo 'piacere, al' 

itrc 
= = ^ 

^ _ ? - • 1 
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- ^ P r o p r i o , come vì'MicP. 
— Eh viaL. , 'Esagerate certamente: 

ohe cosa è stato?,,. ' ••-
— Ribelli, i' oarbonàrì..^ 

- i*^'Ebbètìe?..n 
Sono- giPhtii.. 

iDovet... :* 
—̂  A R i m i n l 
— Ahi... respiro. Mi avevate quasi' 

'spavento. ^̂  i^^- : -J \ ; ..• .̂̂  :;. •.̂ •••'.v-v? 
!— Ma non avete espilo? , ; 

; 1 ^ Perfettamente, s ' ;, I r 
; .. -i^Sonp a Rimini, hanno pccupata la 
'città, vi hanno proclamata la rJvòluzìO'. 
ne, inalberata la bandiera tricolore, ab
battuti >gli stemmi :déHPlp3... ii '> if. 
^ ^ È tuttp ([uestó? • ' 

• —• Vi par poqp?.., Che cosa dovevano 
' f a r e d i p Ì È f e : - ' - - ' - ' ' '• '•••''•. '•'•'• •' '•'• ''• :-. "> 
•'— Dìo 'mio! Non nego che lutto: .ciò, 
non sia grave, ma infine dei comi nplia 

,è< perduto e se i carbonari hanno tre-
ivaio- l a ' s i r ada per andare; a Rìoiinì la 
rifaranno per allontanarsene, ; 
, ,/^ E voi,, monsignore, apprendete 
^questa notizia con tanta leggerezza ?.i,,-r-. 
esclamò il Torti sbarrando due grandi 
occhi maravigliati nel volto del gover
natore.. ••'•- '. -.'.••: ;;Jf •• 

•— .Signor copimissariP di polizia., 
-sappiate che npn ho l'abitudine di,dare 
a chicchessia spiegazióne de' miei sen
timenti e delle mie apparizioni. 
- • :— Egli è chp... ': - ;,'. . 

— Non dimentipateio. *:? : 
Il póliKioito; senza nuli? comprendere 

'e>riuscendo a mala pena a vincere il 

dellM.mpero pitpmahp. 
ft\. sostanza^ t|̂ nto la mozione,del Ho•'* 

bile'lord, comP'la risposta 4el ministro' 
lasciano il tempo che aveano trovato. 

:•- .-•K-jx-V, >, J^^^ Mgli& 187S/;Ì' ' 

^^ErimprPvìàata ci tu'; e f u r ò n o é i ^ é 
la-ìfai^celarGiove PItìvìo prima, il 'gétìè' 
i^Jé PiiJtìeIi dppo."^ • : - ^ • • '? 
i Vératnenitì, la primèi Éircampo neh è̂  
lutiòi'nòvitàf'Jiòvef lutti i giorni I ma rf 
Wmi/enàé^^m làiitsf aéll*dòqaa chW 
il campo era letteralmente altìf sta, Dan-' 

!qU9 lai véi'à IttìiirovviBata fti quella rfeK 

nfaiti nella notte, quanclp; mitì noia' 
aspeliavano àltrp òhe spioveàsò per ab-
•blintiònàrsi al riposo; suonano ie trombe 
a raccolta. Che cosa è? Mpltì credetlòrp 
che fcs?e giunta l'ora di prender pos-' 
sesso degli aceantonamenifJ po^red iliusi: 

-cor(3èrier{iÌ^''Pianèll éì campo?. : " ^ 
Alle 3; ani. tiàltb « ^ f e a n n suìl^ 

strad,a FeltrinaJD ordinò di marcfa.' tfoyé 
|8Ì^^a?-tìhm!';Pt»ÌÌÌlGen^raIe^ 
e: alle 4 ordina la-partenza, ma nessuna 

• ' Jwfe^ éè^t^ib'mèite ¥ curfpsìtà^ in 
coVpo a tutti, e òploro che sotlo |n;ih-
•limita'con'^glf aiutanti di campo, <M^ 
•piriti sapèH qualcòsa da loro. Non s r S , 
^sentono rispóndersi. Si cróci(éaà['un Qb-' 
.iboUpb'aiurii ordinata da]- Gsrierale; maj 
*cohfe83arprib''dÒfiP,' che' r^almenie M^ 
sèfièvario riuìla Queste si phlamano prò-
pnó improvvisale. • : ^ 

^É'cbiftrhiria cammina sulla strada df^^iW 
ifelti^p^ch^Hmòntà il corso del PÌ^vtf 

j 

1 

- M 1 

Ti'. ' ! 

,8ù|là^Vlva'dtstra^,,Vendono lasciati' ib i 
dietro: il coniane della provincia gpgnai^ 
da una lapide: Qùero, prfe'ò'prffeaé gróà-' 
^so^^el-Beilunia 'à' t tó t t f pìccola bòr^ 

^ ^ 

à 

•suo ètupòre, chino la fronte e tacque;' 
• —Chi. ha recata (fftista no#£(|;; | ,— 
domandò iì Màreddi cò« abóetì'tp 1m'|̂ e' 
rioso,, ^ . Wf • ^ •• , • 

- ^^p^^comba t t ìmè r i t y?h . - - ^ ' ' \ ^ - -
''— Ni'erite; a|f;;ttò: • Non sì ;sparò un' 
coipo di'facile, f Carbonari etitrarònb' 
in ciuS'^Pidàtìaó^r y^alf KdUd^bivam 
i nostri /ràielli. soìdaitf è 11 piccoìp ^rò-
s id ip 'd i mm1ni,'^itìvec6"dì-rdsptiigerli, 
fece c^usa comune, cogli aggressdrì;^' ' ' 
• ' - i Chi 'comandava, le t ruppe ' 'a 'àì-

- — I lcap i tanp Delmqnte. , . ' 
• Ahi.» lo conosco, e mi'fu sempre' 
L'tto.'tì^a'ù'tòrìM' pontificie ebbero â  

sòtìVire insu l s i? ; . . - -^^ •- ^ ;;o^ - . . , 
- Nemmeno per òmb'ra, tóorisignoreV; 

Anzi ir dragone che mi ha 'fatto il r ap^ 
pòrto, soggiunge ch4 lutto passò colia 
màssihià^'qup!!-e' mo'derazion'^.. .* 

-^ Vi b a p u V dèlio il nome dì chi è 
ia capò dèi ribelli. • 
; '— Sìi'.monsìgòbre.-
\ — Quale è questo nome?,^^'*^ • • ' 

,*-_ Giorgio Néili; 
\ -"• Il veflchip?ut0pistai iTantp me-
;gtio! Non abbiamo polla a temere. 

\ — Non ho bisogno di dirvi di più. 
; Siale pure trarquìilo ,.cbe ben presto 
tutto sarà riternato riell'ordine e nella 

' q u i è t e . • • ; ' • : ••ì^t'^. '.•-•: 

•~r Che il cielo v i ascolti I... Che cosa 
^yoletpl quando si ha una numerosa fa-

-^ T ^ T ^ •^é^ •s:.^ u. 

\ 1 j 1 ^ - '-V- ^ 

• > i i ' 

f ' • • . . . • 

1 ) 1 - • ^ ^ ' " 

• •ss 

migliai quando^, si è riusciti con f^tichpì 
e servigi di moliI>^anni a procbrafsì •tìiì 
pane onorato^^non è cer tamente sfefiisai 
paura che Io si (Vede d'un iràìto mesào 
in •questione/''*'^^'. i-J^^iì'c.', ^̂  -:y'- '."h, 
••^ iVistìpeto che hoh avete tìulla al; 

•temere. " ! :;ÌI^U-';^ ^i-<^ì^?-. i; .-) 
> :^, MònsignbVe 'rVòrrebbe parlare col 
gendarme*;,*;!,;. ^̂ i ^^^^^^m 
?':;*-aiA,qualp scopo? : 
>>-iPei:'ipterri>g8rlo* j^érsaperéfl 
r*"T.-Ne. 8o.:abba3lanzai:''f j . - : •>• •••• •••^••"^t 
— Quand'è cosji 5 non ho; più nulla 

da aggiungere. --.x' 
^ — Sta-bene; : ; ' V : •'\}''^: r^-x, 
— Posso ritirarmi? -, ' 

; r-'^Asp^tto gUopdipì dÌAmbnsignore;! 
. . t - : VQi,:Bieie;.un: vipphip^e leile sud-

:^i^p di Sua: Santità, u :̂  i. : : :̂  
-T E me ne^iVanto. , 4ii> 
-1^ ;Da .quanto ^ 0 Vi troVìUtì^a 

F o r h , ? . , u . . V ' ^ ^ ••'•''•' ••• ^ - "''^' 
•T'tfPa sei anni, r r - • 

v-r Nella vpstp% qualità di commiss r 
r(P :,diifppiizja:s dpyetoi necessariamente 
conoscere imii i cUtadìai.., < * 

^ ^ . p o m e l l i , rosar io , , , . 1 
• - r Le opinioni polìticlip di ciaspuno^ 

i diversi carateri . . . ,v , , ;. \ > ; d 
^••Tut lo , tulio, monsignore. Nulla m i 

è mai sfuggito;.,:: :: - /^ * 
- - P e r ò a mio riguardo non fo^tp 

mol^p fortunato nelle vostre ricerche. ' 
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H8atè.,0iie guiPdano a strapiombo silì 
Sumé̂  laoio ta valle s^sifloge e sita 
'selvaggia.'^^^ "•'".-'" -^^^^r- ^ '̂ 

Ad un dato punto la cólonni.; è tojer 
snata: quelli cbQ sono avanti dòn vedòH» 
quelli di dietro, ne sanno che cosa fanno, 
causa la tortuosità delta strada. Senza 
rumore, alla chetichefla il Generale di-
gtaccaKJa atta glie Di, 8 pezzi d'artiglieria, 
e 1 IfuSdrone dì cavaHeia, e senza 
chr sappiano dove si fermeranno giun 
gono in Feltre. Avete capito: se 1*ho 
detto che fu una vera improvvisata. 

ti resto, 4 batipglionì, 4 pezzi d'arti-
glieria e 1 Squadrone dòpo {i'eas|| 
inasti fermi un'ora, sono rimessi in mar 
eia, con ondine e disposizioni tali come 
ée fossero avanti ài nemico, la cavalle 
ria avanti alla sooperta. Chi conosce la 
àlrada di FeltrelOto chilometri circa 

L r _ -j _ I ' I 

prima dei paese abbandona il fiume, e 
a^ | e%,a Sinisffe (nord-^veàt) nejla 
\%llèW idnna àlrchV'qùesR'stretlFè 
di aspetto selvaggio. A metà strada si 
trav^ill cò'flvenliagdl S. Vittore che dò 
tt^^a.JiOoStr^^o,: .ylpp^.oaploata: quella 

pala. — Avanti;... e 8ub)_̂ lOj.all̂ g9̂ dipfsÌi 
la r>^^Ul|cp,prì?|n9fj4fÌl soRrar̂ n Jjel 
?aHìe|lpt>34i colline^Alt I Le 9f?9!)gua||| 
èp M0i^ne;mmn yedulp o,ccupa#| 
ii{P,î 3ê ,,5Ì8oga?,.4i8poP3i a bb;tt3gì|a 4», 
pigHaJìippf̂ ;̂)n ,̂̂ ,q^>al!e colline^ , up 

K qui comincia... a farsi cr,̂ ĵca,,l̂  

trp a.tulto? 

WM.r^re^emnpcotpnate.dijf'i^ppe^e, 

Qàalpjie baiiaglione fu veduto.d^ìFeK, 
tnm accqr̂ î a gpd^re jo spetiacJo, guii , 
# | |p i l fiiimè eh,e misurî va niezzp n?etro 

MjnmtraM^^ 
. Allora dalla smistra dei ,̂ ifenson,, 

t ^ S ^ W^m^^^^^9:^^ fupiiê ta.; 

tito che primo attaqcòja battagjjaj. ,,, 
Mano mano cfte infuoco aveva ftre. 

paVatffi,un" alta cco,;SÌ yj,edeY[ipo .scendere, 
ialie cotline ĵ ì'ù. ̂ (cfnĝ -̂ l̂ paeaé, \^tere 
ijnee dî Bqldaii h.̂ n digppati.efl ordif|ĵ g 

anche rartigliena dal p^ âe, j:i9imjppî |̂̂ j 
tee, 5?-D«^. ore cJpRp, :jui.ti,i ,5 batta
glioni clje cfipmapo f̂ lJre^pa^ciarftnp^ 
ajratjî oco con.gei formidabili. Savoiâ , 
ebe devono ^ ^ r ^ p ^ ^ t ^ 

h6Xi,{mt,0 m^ò. di due, |̂ ì̂ tĵ glj9ni; 
ma fu giudicalo vincitore ohi attaccò. 

Il ritorneilo-della fattfara reale messe 
fi^P (allarfazionej'ftiisUbUoi dDpprtuttè:̂ le 
tpisppe. niiociirici r vinte afilanóvaulla! 
pÌB?Zft Inilaccia'al Generale/ o-i» rv-t 
#F^Ure. oKri eome/pwè, ma; è̂ isiuatiziai 
<lire con cordialissimi modi]'08pU8lità â  
(̂ rcB'4OOO;U0mìnÌ4)E pehsare cbeflft città 
è di soli 6000 abitanti I / Ì M t 1 
j(DuQ c<i!8̂  «(ht» finito, Ai Feltrini tutti 
del campo mandare un saluto e un>rinfj 
graziumento; e a chiileggelaligìOrnale 
dire,che ifieneUt Pòninski e sègriito ri
masti soddisfo tlÌ8eimì.!d«^3.̂ ano^Va, ri 
pjliiirqpo per le loro casew'M'tl ~P, 

La gSn battaglia elettorale è i 
inciat#Ìtomane. 'Ali'òracha sorivlamo 

i'moUi elettori si avvi aliò alle rispet̂ ĵ o 
sezioni•;''̂ }*' ": W ••-• ^ ^^ ' 

™ àcrive il Piccolo: 
È aspettato in Napoli il ministro della 

Imarina. Ne' breve tempo che l*bni Sriìnt-
Bon pnsserà nel'a nostra oitlà visiterà 
gii stebilimeniì dipendenti da! suo mi
nistero, andrà a Ca^^tellammore a vedere 
'come progrediscono i lavóri del Duilio 
e farà eseguire alla sua presenza espe; 
rimeiiti di torpedini dalla Caracciolo. 

— Siamo assicurati che un t Commis 
sione d'-ingegneci aludia presentemente 
per incarico del ministero il progetto 
d 'una nave da guerra, che vincerà in 
dimensioni e nella forza della corazza, 
lo stesso Duilio» Essa avrà due torri, e 
sarà la più grande tra le navi da guerra 
a t t u à l ì i . •• -^"'• • '••• ' i -•: • • " • ' " ' M ' 

vln-
é di 

Gonsoittf S r a i l t o s l in Giaroìe 
eia di Ateàn ' l r ì a ', pef 1' Ìrr ì j |S 
terreni in quH òoniune mediante deri
vazione tì* acqua dal Canale Cavour, la 
facoltà di riàouotere U contirìbuto dèi 
s o c i . "••• ^ • • • " • • - " • • 

R. decreto 29 giugpo che autorizza 
il Comune di Co-Ue'gafi, provincia di P,i-
lermo, ad assumere il nome di Contessii 
Entellìna. ' ' \ 

R. decreto, 2 luglio, che autorizza 
l'Accademia di belle arti dì Venezia od 
accettare il' legato fattole dal tav. Tom
maso Coronint afanctiè ooi frutti di esso 
siano conferiU annualmente tre premi 
ai migliori alunni delle scuole di ar-
chitetturn, scultura e pittura dell* Acca
demia stossa. * 

V-: 

CT-T-

! 

: Vnì^mM"^ (fimMrà mastra 
•contento della giornata . parlamenthre 
•Ai% perchè è'ta*^MavoÌia'che"iÌIÌ 
ImìnisiW (il^ìlnór bafàuré)" abbia airi 
messa. 1; ipotest di uno scioglimento a 

|cepta,,9cacjenza., 
V \\ Oourrier à& France si mostrerebbe 

ICITTWà. 
® NOimZIE YARIE 

Udienza del 24 
'f, i i^iu. *TT 

nmi^-

I pegno p;u esplicito. 
« 20.'-;-ÌiriSgioni governative^ 

dice, 1'EcAo7sf*plKa, df^rfViàggio che 
ifarebbe, durante; ' W Vacan?'e,'̂ irPi'elì. 
jdeHl̂ ' delff Ift^^tìblìà^ a, I îbiì̂ -a'lii;r:̂  
sigire'neì^'^aro.'^^^ ^-'''^'^ '''-^'' 

—MEùho mpi'dando al e smistre la 
m^'^f^jf^a^Tmeo Danq^oSj dice'che avreb 
ibero Jdovul!o' diffidare dei bpriai)aVti8fì e' 
no IL appoggiare là moiìone dì ' iciogli-
n[i,entp D^ya)' '., - , 

ì ' igìornàli bonaparlìsti' sono divìÉ^ 

> . ^ •3 J3,^^ NOTIZIE ITALIANE 

2 6 . ^ ^ Il ministrò de Saint 
Boiii^è^ì'andatdi a Nàptìli^*^ visitare gli 
stàbilìmèniì ê loi'cofltruJioOi navalii-^La 
di lui assenza dalla oàfiiiialè' sarà di pò̂ ^ 
cbìssimì giorni, .o^nsv,^*:^ ••• a 3 - , 

-TORINO! 26: -^;il conte Ponza rfj Spn 
Martino fu dalla presidenza del S e d a t a 
incaricato di presiedere-lfCòtìftmiisione 
senatoriale; tìhtf^'a'aéigterà'^-'alld'^^É^enìie 
cOtfimemtìraziònH fùA'eTĵ y der-ideforiiò i^'-
Ilario Alberto. ''''^'**^^'''^ invy'ym>fi;>niV:i 

La commemoraziòtìÈi'àyrà-ìuogfó'i^ To 
r i j ^ | È * 9 ^brreniè;' aniniversariò^della 
mone dì Carlo Alberto;^ ' '̂ -̂̂  '- ̂ ' ''' 

K- ' K xì m\^^Gazz&tta del popolo) 
RAVENNA, 26. - Mario I^egosanti,' 

«asaéstno'dei;cav;-;GiacÌmo Nègi^ni, e 
^ià ièondatmatova'm îHe sdaHei'aaèise dî  
Forlì, vfnne da questa Corte d'Assìsie 
alla qualei fra siaia rinviata la c&uìia, 
condannato ai lavori forzati a vita. 

rl'tayfirl*' védulà YigettataVmetìtre il Soir 
se ne duole profondamente. \ 
! ••••^^ì^.\^vM(ircial parlando; 
del progetto di , costituzione osserva' 
iqutinìo, 3' ingannino i sosienitóH.J'di 
q̂uello allorché asseriscono che una im 
costituzione riuscirà una delle pmline-
Iran di Europa. Il citato giornale sostie 
(ne mvece che specialmente per ciò phe 
iriparda |dirit| |^fl cittadini legaran-' 
kje ghe loro vpngònp pfferte aonoinfe , 
[rieri ,a gueìle di bghì altra coótituzione; 
(europea « e soggiùnge quindi, il prò-
I getto che si stâ  discutendo, getta il 

icio di,chi„goveraaì;;» , ,, ,\ . 
\ GtMmK 23. -̂ . Le quistìohi ecc!e-
elastiche occupano oggidì, quasi si può 
dire^esc1upivi{m^nî  rppìnione pabblìcà' 
in Germania, fecondo 'U^Nòràdeuische 
Àifgemtine Zeto^^,l'attenzione gjjieraJe 
r)pp ^ pertì̂  S9l^nto\vqlla ai; m4}^9 
q^W^ tnrìdL romanâ  e ruUramóntHni-
m > a » ^ P ^ ¥ n Ì » ^ <:̂ Ba , evàngelifj. 
offre argome t̂p. dL^erJi ppnsicleja»!. 

iA|p;|iA:i^Q]?ptA, 23. - , fei ha <ìa 
Lubiana:. . , , ,, :>. ,^ , 

Il neo eletto prìncipe vescovo Pogat̂  
scher, rispondendo a una deputazione. 
del Consiglio comunale portatasi a,ri-

ivejrirlo, ,î le^ò i'tePPrtanza d̂ella mia 
iaiop^^g îia Ghìem, nel campò deiriairu; 
izJone, de)reduQazione&.. dell'ispezione 
Iscplastìca, missìpne nell'esercizio della 
iqu?i,ie le.^,dpxupqneTÌs^rvata,ìa, com. 
met̂ flie, inèueflza.; dichiarò che sarà sua 
Icura di far in modo che gli organi ec-! 
iclesipstìci g/ìsaa^o^prestarsi all'adempì 
'mento dei loro dovê î  in operoso e 
fìòlfante accordo con; quelli dello Stuto 
!e del Comuni^,.;; .,;*',;' " / \ ; .... • 

UmHHoim. 
' iho]r&XiZ\ti Celestina, di anni 38, vedova 
•finp d̂al 4 agosto 4874 delia Fel'ce MiM 
!laQ>e.>Ia!di lelrffladre Maria :^gargettai 
iLorenzìnsonc^Uceusate; la prlmav-dî  
|infanliGjdiĉ  lypìohtario ootisuiriato suj 
iprole iilegittima î Ia ŝeconda dt èssere 
!atatai;8gente:principale neU'esecuzione 
jdello stesso reato/n s î iî ti's ^ 
i .̂ Bilensore della Lorenzin Celestinâ  è 
jravv.-'Ehi'ìcoi^orazza; della MàVIa Sgar̂ -
getta ravvi Mafco Donati;' sono pdritir 
ibiprof. Lazzaretti ed ib dott. Gandianin 

fc'attOidiì accusa espone lili fatto della; 
presente oaa^ pel m'ode'SeguaQtéj''̂ ^ 
! OfDijoondoUailicenziose.!)ptimà «ncora, 
idel̂ matrimonio: Lorenzin iG l̂estina.per 
idurò incessa anche maritatacelidopo l̂a-
Smorte del marito. Le! vicine infatti han 
no potuto: accorgerai in iapecie nei-primi 
jmesi di quest'anno come ildi lei ventre 
'andasse a pbco a poco ingrossando coaì 
idtì mdarre lil soàpetto di gi'avìdanza, co 
Imunque la. Lqt̂ '.zi;t»=ai!fl domande che 
ja lei si maveana r spendesse ntìgalìva-
'mejptè. .Venne: il:7,giugno ènelimentrè: 
al .mattino? ai era osservato che Ja>-Lo

di lièi morto era stal5 l*fl̂ nea,̂ iCio| la\ 
irtipedita; Introduzionê  deirarjijtmoàfa.^ 
tm nii^drlei opinióni dutW?Ia bar-
1 ^ carneftcina ìitìfife mani della rtia-
^tf aveva dbnsumatòr ,•' ' rr "-•• • 

La'Lorenzin però ftòh àVova compiuto 
il fatto da soia, f.a di lei irî dre Maria 
Sgar̂ êtta vuole noncasersi a(?eorii) m»i 
dtila gravidanza della fl^^Ma 6*1 amipetto, 
dì easìirsi con questa ritrovati fftib'SAle 
2 pom. del giorno 1, ma di cs-̂ ertî 'ie 
a quell'ora divisa per non rivederla 
che alle 6 dello stesso giorno. Ntìme 
ròsi testi la smentiscono; in queste cir
costanze, ed anzi Roaa Sonza flffftrmà 
cfie neil*ora dei fatto, sì era ch'usa in 
camera colla figlia. L'atto d'accusa la 
considerava, pertanto quale agente pHâ ^ 
cipale nell'esecuzione del reato. ^ ;'\*^ 

: (Con'inua) 
D i b a t t i m e i S t l . •» Dobbiamo f.ire 

un ei^rata corrige all'elenco'dèi dibàtti-
menti annunziai per la giornatadiMèrl 
27 al R. Tribunale cofre2£iahalr^dl=f a-

nilKJluogo ^ CorleltQ AntoriìOj dovevasi 
leggere Cpriuse Antonio, nv-ufs »-fìo {»!»-> 

Unte dlt t ioff<pa»tone. -^ Chi si 
fosse ieri recato alla nostra PrefetlàrS-
pbcfè prima del trtezzol^iOrnO, avrebbe 
goduto lo spet^oIoUi màìfiiotia fcbìórà' 
di eiettori deRomune d! Loreggia';%i. 
strétto dtCatìfìpoBampiero,ehiederttitfna 
udienza'ftl^BìgiiPfiefeito, 'il"qii&le Paci ' 
cordò; Che cosa costoro abbiano'^ dfettti 
al Piefeitoii e quale rìspoàta'dbbiabo 
otienuté da lui^ non sappièftio; che n^òì' 
al colloquio non fummo presentì. %a 
ben sn^piahìo che co^à'a ve và\io divisato' 
dì'dirgtli lierchè d;i ^toro BiàdPàiAif^^ò' 
abbiado udito. Vennero 'à prot**sÌàrff 
contro ile:mole arti tdi »Hlcuni scaltri; 
Chfr; Il fecero • cadere in - fsllo nella tU^ 
èente «lezione amministrativa, é ven.-
nero a reclamare ii loro Sindaco* EtAiòi 
!l:-faUow!'- '-''^^^mt&IÈ^'^'V -•:''^^' -^^^ 

Da pressoché quarantacinque anni il 

sando (jairuffizlo porta seco il conforto 
•che l'amministrazone sua non lascia 
aébjii, ma'fesV tìn civan^^^ ohe 
|»vj|ra!iri suoi sono quei pnchìsaimi 
Itifp j>09i rfeano ai propri fini, alla 
pria ambizione. Sono pochissimi, ma 
pur troppo i più scaltri. 

Tesoro. — Effettivamente dietro fn* 
dcizioni avute sì stanno facondi degli 
scavi presso la Chiesa di%li [Eremitani 
collMdea di trovare un tesoro; ma f̂ìn 
è vere, come ieri correva voce, che,il 
tesoro si'i già stato trovato. 

ApupiesHia. r - Stamattina venne 
trovato morto in una istanza in Via San 
Girolamo n.i900^^i|lo Grovatò, detto 

0^ Dall'esame medico risulta che sia 
Siato colpiti d'apoplessia. 

«•inaeralt. — Alle ore 8 di starnai-
tina ebbe luògo il trasporto funebre 
della [salma di Wlpasiono Alberti, già 
furiere nel 3B« reggime.ito fanterìa. 

Un picchetto di soldati deUBàldlo 
precedeva! Hi barar|>oHatPrrgPfànÌ 
amici! ddl defunto,! sccortìpagrfata dalle 
musica del Colane; eisegùitifdibòi 
nosèenti 'disila ifèmrfeliff. 

PoverovgiovdhetH'̂ J' 

nlin'*¥tì#a:ìtos 

V J 

i * j _ ^ |T ' 

l. 

,? 

|:^iafdi; ma 
ÌBeM 

mè^M^ soóò̂ é̂f à*ni^^t.h bi-dinàî fì 
foirza, agilità. potetlèa'%i^P«ona e di' 
é îUbii'ìo sono pyWèBi ciò f.tìe ber mW 
ste^iift buon l à ó B ÌtóM' 'òt ì«l^ 
cĥ Huno 'ctódeì^ "che ai tratllssé àt 

s qiialehe compaé îi, dî  élrtill ^SSe dH^ 

iférebza éìi-óÌ3nla^^«#%mb\eÉf 
:(ftHNtìziariàtneritr'|>aMandfO/-̂  Chiudô  
dtìn^glidnfió^fei ebh,iìtiàdiHi * ^or-
rfìre à vederli, 8 ringVyÌhiÌ^(iM''Wvf 

i Hidwih che lì hanno 'scritturati. 

-f^errCTfi. -- Sappiamp che ;d|̂ t̂ 5>.dè-. 
sìg,D'T;'è li principale àmmini9tr&tómt!'|!*''̂ ?j?[^ 'S ^^'^>??^Ì}{?tóÌ*^il» 
difìquel cbmune. Fû pi-imo deputato dalM.^'^'aj"»!? ^«"'ffe^i^ojjM/iuerà ÌQ,. 
" - 'sue rappresentazioni mensili. ._. J 

|u^ proposto j ^ :j?!^l!aip Jriohradi 

ì V J - ^ - « ^ AlTTMFPICIAIiI' 

La GazzeHa Ufficiale del 26 luglio 
contiene: •- • • i- ••-- «̂ r;. i( ..i^:'' ~-
i R;idecrtt0 13 giugno che modifica la; 

tiihellaanneassaal-R. decreto 15 maggio 
w • 

1867 in quanto si riferisce alla provin
cia di Pesai^o ed Urbino. 

fl. decreto 29 giugno che concede al 

giante (ii forme, a i un tratto alle ore 
;4pom, dello siesstiìvdi, le'SOllte-^ vicine^ 
notaronoiGome quasi! pei' incanto essai 
f0S6e ridivenuta smilz^ e snella. Il pai 

: l o m p e r ò 4 f l ; d i iei viso is l^sobbatti-
-mento' malcelato delle sue forze non 
la^èiàrono dubbio su tìuèiio che dòveVa^ 
essere ̂ accaduto, eiSjecome la LDr̂ pziif̂ , 
persisteva nel diniego di aver partorito, 

jcoaì a prevenire sciagure e salvare il 
jfrutto che eaaa volea nasconderefu av
vertita r autoritài4;K|uw troppo tìra già 
tardi! Il più orribiI.e?iDfantì^idio era 
stato consumato, con una ferocia brutale 

: che fa rabbrividire, intervenuti daprima 
il medico Cassandre eJaieVi^trice Bullo, 
la Lorenzin cercava esimersi dal'rispon
dere; ma poi compresa i:;inutilità'-della 
negativa, eonfesstl clie s 'era, poc'anzi 
sgravata di una bambina da lei. nascosta 
'sotto il pagliericcio del letto. "Q lesta 

' confessione ripetè pQcondbpo in l'taodo 
: arbpio .eodecisb air.aatontà giudiziaria 
toato! intervenuta. - ' 

: dNarra: ella di essersi accorta aeiiQt 
stato suo di gravidanza! per illegittiirio 
amplesso dopo la morte del maril-ò, ohe 

; ogni cosa, procedette Regolarmente fino 
al giorno 7, in cui s'accorse idi. essere! 

iìmminente i l parto. Fra le i3 e M 4--P. 
sorpresa dalle doglie iieila praTpria ca^ 
mera da ietto:dava alia (uce una'bam^^ 
binaiche.depose anlppavimento della? 
stanza; ma quella creatuila oltre che muò ^ 

\ versiMvagiva e • sicpomer questo .•Vagito 
faceva temere alla Loreozoni dì eaaer^i 
scoperta, così si. decide di spegnerlo'. 
• Gommano brutale introdotte' le dita; 

jnella bocca dell'infante gli strappava la: 
:linguaUno alla radice,*è fatta cadavefè 
'la^bambina la ravvolse>in; un cencio e 
lannascose sotto il pagUeriocio, ovamp ' 

ipunto venneitrovala.^- ' " i ••- ;•:! 
i L'aulopsifi, resperimentó douuiaslico-
polmonare haunodlmpstralo che la bam^ 
[bina era pata viva e vitale ed aveva 
viasuia vita txirg'uterina.- Causa della 

*835, -MJ!.,,i^i6.irlfl..Sindaccdal: 186? a 
questi giorni. Ugmo di nobile o^gerìe 
roso sentire, (|| up'onestà a4ui te pruvs,i f ^!*} F - • ..Vi; \3JJ,'ì:.7.i.y^i'-Ti'.r.-r' 

" ' P^aco. che fino; sA oggi con tantoaroore 
e disinteresse Tess^p la Società, 

A Piresidente interinala della Società 

e di carattere fermo noni soffre, abusi, 
;ri9n piega a snfiodate ingiuatìflcabili pre^; 
tese a danno del comuney combatterle. 

;:i:pene dt;gli astuti e degli, ambzlo3Ì|:e 
disdegnoao di far pompa;,dei beneficii 

iche ha procpratO-e (:&e procura al paesoi 
r^qyeji-^bnegazioni aue,vvproKrÌ|«,oaeppe 
!acquiatarjìi la estimazÌQne;cd;'jl'WÌ3p,e,itór 
jdì quanti hanno la sorte di avvicinar-
ilo; ed ha i'affaito sìncero dei lorèggiani 
che lo àmónp come padre. QuèaVilomtJ 

: usciviOqueat'anno' dai^Cònsiglid per an ^ 
izianità. ì malevoli, td qualiUà^prèsen^a 
|dl lui- nel Gensigiio,^ e piiì^^anoórà l*aU"> 
.torità di^ilulfeonie Sindaco,è di-ostacolò 
alle lorq mire ed alle lord ambizionì,fÌ[^ 

^dledero^ le mani attórno, é col pretesto' 
j di'^facilitare Q'elezionevoffrirdno a molti 
tingenui elettori ìJ'nomi dei nuòvi dkì 
ehgjers i , lasciando' fuòri quello'' del'Si,^ 

[ gtjpft Di'̂ Tvì La' btioìia gelile ignofarido' 
cìtù^ S3 ìl̂  ŝ .̂̂ -D.t T.^non 'rinsciva^ cons! 
glidre, non^póteva' più eàSéPè Sirtdaci*,isl 
îBSfìfò coifliere allìK-rètéj-è il- i^ome 

;t*hto;desiderato non più comparve.' 
•Non appena si seppe: l*esitò della vo

tazione e^sìt'videro'allegre e festanti le 
cere di qvie'pochiaàlniiV che il' paese 

^conosce, e '̂si 63)31 bhe'11 Àig. D. l^ 'oùtf 
solo non poteva più essere il Sindrttìo 
• mâ  .neppure cònsiglicfè,' ÌU,/ un'pn^le-
sis'ro^éd un aGCIatffàr'e*;volendo uria^ ti-

IparazionéifDéi quinlici conaiirlierf, epm^' 
ipresa la Giunta,'dodici' ^d'dfMìSeroim'' 
mediata me tue. P o i ' r e s t e s e ' ùn'*iàtanza 
al Prefeilpjj perchè trovi modo di dàrie 
aóddìsf.ìzitìtie'alla giu3tizia,^e 'l'ista-nka 

'fu^^flrmata^ dallEf gra'ficlé maggioranza 
'degli elettori. 

. , . r . iH.^-(V: .'' -V.>Ktk^ 

1 ì 

a' 

r^fit tìf. ^^vO 

No#òorilenU dì aver rtìandata la i-
;8tànz£fl vi tennero d ie t ro in pè 
!e'Mej*l appunto ai sono presentati ai Pro 
Ifetto per accertarlo che lor^ fu falla la 
•brutta burla, e ne, invocano l'opportuno" 
pi|dyv€tdiraento.. Maggiore so^^fàzione 

'ntqralq i ìppeggiani non potevano dare 
al loro cessato Sindaco » il quale cès-

^ì 

^^t 

Stessa fq el̂ WP pd uiiSnimiià di voti U 
socio ̂ sìgtìW FMUCÙÌÙ ftrtefir»,i • 
. nifigrasli^. — Ieri sera, alle ore 9 
circa ,̂  ì^ Vtlmef ìtìbì)ri%tirf ̂ p̂òpo'ano 
pfuttbstoattem'paio 'dì nóme iànti Va* 
ièniino, stfî nchidlò rilJoptaiidb tonViisionl 
grnvi alla testale ad un bràccio. 

Ricevute le prime cure nella farmncia 
deìlà';Sirtf»fl,§^f^ppà|!e Guardie 

: Municipali fatto trasportare all'Ospedale 
Civico. ^^ 

ffra moscio « marito. -^ Alle ore 
dieci, 0 poco dopo, di len sera, m Via 
Rialto, sticqease clamoroap alterco fra 
due coniugi della classe del popolo, si 
crede per causa di gelosìa. La moglie 

j tependo un bambino in braccio, inveiva 
controjl marito, e lo seguitò fino In 

; W ^ ^ i M ? §a^^ con gr?da; edfim-
lProperli^II marito somraihìstravaHàflò 
tanto alfe;dolce,,i|:(#,̂ unafdoBe 4̂  

[ tisaimi, pu8t\Ì^nòW|toco h dìe(3e: 
;,gn calcio _cQsi:vlÓlen^|r|arla stpa", 
mazzare a terra. ,Cj|d|omo c^e nella 
caduta sienai fatti del male tanto essa 
cbeiH bapibino. ,:> ^ >" > 

^Bter^Ms©, — Crediamo che il fitto, 
riftìritf̂ liiWnî ^giòrnal̂  cÌttadino=/dÌ àa* 
mane, dtpercoaleinfertrf.sbi^'a riviera: 

' S.nBtónedettd 'da nna donna iad-sun fan*' 
l cialio, ',8Ìfl̂ .orì&ìn8t|§jg|l'chè .qî estr vpie* 
iVa reGaral-a<i80ftdÌ8fttre:,|̂ lji3og[ìòÌul' 
lìavgine del oan l̂e, mentre lai iionntti 
nonj voleva pe*mettergMelo. Di qiiì pai' 
roitì ingiunipse del inoriello controia* 
donna, cbe f̂alalmente,': avendo ìragionei' 
si mise poi dallal {fflfte (iel tòrto''p^r-' 
cuotendolo in quella manìera.r ^H-̂ O ' 
. lertseri» ò st̂ tò raccòlto al Casino v 

Pedrocchi un cane ;:,|l razzaidariese- Ohi'̂  
ĵ'ha perduto potrà rivolgerai al bigUaW" 

aera dello aièaào Casino. 'V' •' .*;in ;: 
''• .OPeMro là F«nlee. >*- Un nostirOì 
diapaoc'io parlìpolafo da VeQÒzia, il qiiala'. 
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ncordtt con altro, che ci M^IIRlìlmente 
cotnunióato» assicura che ieri sera la 
Sonnambula ebbBj.u| suoèé'ssó straord!'' 
nario; L' Albani, Murin, Bagagìòlo,' 'sa
rebbero stati apiiUìudiU!«ón'furor^t a^ 
(inni pez:|i vennero b:9sati. ^̂ liwé? ^ -
* La relàz'one del BinnoDhm'nto è un 

po' meno ottlmist-i, banche torifermì eh 
j* Albani e il Bagfi^otó furólb entusia: 
fticiìniente ^applauditìr.e che • il Buga-
-Iplfi/ha ripetuto i*aria del primo aii4 

" "o. — Liggeai ne].liiAa:̂ e/(;fl 
ài Venezia^ 27; 

Qjnesta mattina, Vet'éb [e 8 certo Fe
derico Salvagno. d^an^i'éo circa, ftjriva 
<ìon un coltello al fianco ainìsiro ed 
alia-faccia Rosa Stefatiutti, triestina, tìl 
^iinì 21, cojla quale da due giorni ora 
ifenuio ad alloggiare presso un affittâ  
i^tli in Galle degli Albanesi aS, Filippo 

Giacomo.,L'infelice Stefanutti spirava 
pochi momenti dopo, e l'omicida, datosi 
àia .fuga, venne^rreslato più tardi dâ  

iî  agenti della pubblica forza pressò 
.Antonino. ' , . i 

j* I^tìdrasi ancora ja • verd causa de 
BiisrattO|pìie la voce^pubblica atiribuìsc 
IgeiosìWV;''̂ '"-' -r • : 
1 Però \i Rinnovamento dlqe che al moì 

ento dell'arresto''il Salvagno abbia 
onunciató Jfuesta parole : k me me 
ava l*atìem^ il Che farebbe anch| 
eiiere od esigenze' kmodate délPà^-

ifiante. 0 : , ; 
"^MleAioni^ Napoli. — U Piccolo 
ice : • '• '/ -̂BM •'# • ' : 

«Pare indubitato che la liatadii rhoj 
kati è dèi coitoiici sia uscita tutta 
ptloriosa diiiìrurna',1 Ei anche nelle ele

zioni dei consiglieri' prpyipciali la for? 
tuna, , | | lvo • quaìehe piiiccjja eccezipnej 
non e atatibàmica ài proKre-isisti. i 

•4lpm m EITORAZIAMENTO 
! sottoscritti profondamernte coitnniosai 

mv gli attestati (li à ^ t o tributati al 
loro amatissimo congOTtb Vespasiano, 
tóbmplono il debito di attestare pubbli 
camentn? pitì Viva ficòfìtìacetfza^ajtti 
amici e conoscenti che, in liinta IUUUOH^ 
circostanza, si flésocifirono al (oro dolore*: 

, Padova, ii 28 It/glio :I875. ' ,̂  
GIULIO B GIOVANNI ALBERTI, 

i <i L' 
II 

- V t J f-^^' J^ -

^ ^^1 

Iti rnere J8ÌI8 sera 

NOSm^. C0R*BlSP(!)i!fDiiJN2A 
j . ' : \ ' •? i i 

/iomfl,26*'ltìiio i s k 
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BULLKTTlNp COMMERCIALE 
Veitte«la,27.™ Rend.,it. 77,--r 77,05. 
I r i 20 franchi 2Ì.47 21.48. ' 

«ll»ntt 27. -^ Rendit. it. 77 17 77.20. 
„ I 20 franchi 21:45 21.43. 

; ,y Sete. Dotìiande assai scarse nell^ 
• lavornte, nessuna *nelle greggia. 

lifiòne, 26. -Sete. Affari sleniatisslmii 
-.-- prezzi dibattuti. 

• i l 

IN PIENO SECOLO XIX 
9r^ 

fc^ 

^ 

v.W>. progressisti 
^ Quest'ejpibne vùol-dire otte la Sini-
*' aKnon-'ptjò dà sola sfidarS tutti j ohe 

ir vincere, ha bì '^no di non èstera 
clusiva.f> di non insolentire contro 

chiunque- è-fuori-del silo grembOj di 
non-costringere tutti gli altri ad nnirsi; 
ll^r abbatterla, ^ìeerpare, fosse,pobe 
c<|n mezzi indirete,^rl^p^g|io d î cit|a-:̂  
dlni indipendenti jV^i^ib -mezzi indii'Blti-
if! non minacciare agitazioni inntilìlli" 
non evocare nntipportlinamènte lo' spet
tro poIitic(n^lt^lìbf da¥e nà reaiidnaho^ 
ar* gentiluomini amanti della quiète, e 
irjfEre una lista dì candidati che non 
o^ra intoppo il fianco alla maldicenzà '̂̂ '' 

~\ ... Bomimàmet 26. , 
i^ascVt^ ftlaacW A-' - ' Femmine ' Ì . 
morti. -^^fitii^Maria, iii'tìiWihnf;' 

'Tvan Caténlià/di Costante,d'anhì 10; 
sMiaùFortunata di Giuseppe,d'anni 36, 

^llic8,'nubiìeif:iU'!wO ^'••iv--.-; • -. ù- .'• 
!|DjnÌéli Pietro fu .Pasquale, d'anni 4i, 

.garzone caffeUiere,.cji,niagatp; , ;^ 
IjDe Pjozzi,Giovanni, fii Giacomo, d'anni 

Mi tessitore cé l ib^/ fu t t ì dfPa^^^^|j. 
^ _.^^^j^JoUetiinpd^^."' ' ; ; ; 
Wascite. - ; . Màschi 2. --Femmine 3. 
^^orM. — Alberti Vespasiano fu Glo, 

va. ni.d'anni 23; furiere nel às» fantéì-ìai 
-c^ibe dì Padova;•/-^•••••••i =-'' ^«-'•--

Ikanoìì Catteritia vedova-Suolo, ftf An-
mio, d'ami 66, villipa di'Battaglia. • 
; ̂ aaUanello Dantè#'ar Luigi, ^i mari' 

•9, di J^Jbignasé^lN v '̂ ^ : . 

•̂  

'o ^ 

- ' ; • ! 

RjOSSEKVAfOftlO 

H '̂ SÌ9'liikHo^ 
•: ° A inezzodì vero dì Padova 

t^mpnmed. di Padova ore 12 m. 6 s. 12.2 
iRempo med.di flóma óra i* ra. 8 s. 39,3 
U ;• V Osservazioni meteorolojiche 

©seguite all'altézza di m. i7;dal suolo e di 
I f t y O J dal UveUo^4iQ del mx§ 

Ore 
s-tì|is* 

\/a.^^ _ . 

99 lolllo 

i.»0»—mi 
' ^ f•rmomet.ceniigr. 
^WéM. dri vap. aoq. 

umidità ì?e|tìva. . 
:W- e (or. del venti^ 
• Stato del melo , , 

- 1 

7ig4,3 7616 
t23 6 t25 8 
13.20 Ì^M 

mi 
SE i ENEI 

4uv^. 
Ber. 

*: '* 

nuy. 

Ecco un documento che ai legge nella} 
C^zteUa Ufficiale di'Madrid. É l'iatru j 
3̂ 01̂ 6, in data di |%drid, i4 iMgUo, che! 
fu approvata dal ré Alfonso per l'ese • 
cuzìone del decreto reale del 20 giu-e 
gno scorso, relativo alla conósca dei 
benj^dei carlisti e dei loro ausiliari. 

Vréàììistiìò gli entusiasti dèlia mcinar 
ehìa alfonaista a meditare su questo 
documento ufBciale.'' ? à 

Bono soggetti-ia seqàesiro: 
M.<ll...Tutti i benj.j(u^bani o rust|ci)7^ 

col materiale d'esercizio 1 ' ^̂^ 
«2.1 mobili efj-il bestiame; ^ 
t3. Gii atahìlimenti industriali od 

altri, con tutte Me loro dipendenze ;% 
ararci in vendita; ; 

14. Le rendite e i valori pubblici;; j 
« B.̂ Le azioni della*Banca di Spagna;! 
I 6. Le azioni od Obbligazioni delle. 

Società, 0 imprese pubbliche, q^ìi sii 
"siano; '' ' ';•'•'--' ' ' '- ' ^Ir.^f.A ;- ! 

e 7, 1 conti correnti nelle società, 
compagnie, stabilimenti pubblici e case 
dì commercio; 
• i'8. Gli S'i^entii, le pensioni e tUtU i; 

\(Ìi^iiÌiio|creditira(ipartehéhtì ai carlist^ 
- I n sequestracQiDpreudeancheì prò 

dotti'pei beni in usufr,utto. 
"t^^vLa dissiniuiaziipne dei.beni, delìd 

reiiflite, dei Vàbtìpsftpftnilì,'colili doV; 

I X 

'fi 

TU 
n 

^ A . 

remi, ecf!., costituisce uaa frode verso 
lo Stato. I.denmziatori avranno in pro; 

• • - > 

,n[iÌo un tanto per cento da. fissarsi dal 
ministero. . 

p*^lraipaijte il generale Quesadail 
0i |^ffik^l ' in capo ^esercito delNord. 
diede^ì SUOI generali jii divisione glL 

sòi^ìnfsègubnt/:' ;A ,.?O'V|.-0iur/n J; 
''MM.' •!.' 1''fiarliéti àaranaO arrestati. ^ 
enir(̂ >Brèv^ termine ; ^Ur̂ o ;f^j,f^lf; 
, î Àrt, 2. Le famìglie loro espulse, do-;; 
sfanno portare-se(So «ippena gli oggetti^ 
neeéfesaî  a|'^Miaggio;!'quìndi non mol| 
bjlin^feproyv'g'oni; ,, , , -, . : , . : 

t Art. 3.;L f̂.it̂ ostr6 truppe o contro 
guerilla,' faranno escursioni nel pieae'i 
nemico^ ne fiotteranno via i raccolti e 
abbrucìerannb M a ' ^ p W che notî  
pbtóssèró. portf;r Via '̂ec'c. ^̂^̂  ' '^'^' 

Il discorso del glorapt,..^,. 
C'e^un rìiscQraadei gorno all'infuori 

dei soliti petiegnie^i, rhe la iirètendono 
a discussioni polìtiche? SI, c'è, e sono 
le rpg'ile genovesj^ che hanno ^Hò' la 
vittoria a'nMri VVhotUrf' delteverp, 
^he è dire ai jmarjnai d' acqua df>tce. 
Pire un'fironìa, dei destino; ma d'ai 
(ronde la b'a'rche'àa vincitrice pòrta i! 
nome di Marqhmla.,l.^h, 'silenzio, o 
mi busco la nomea di cortigiano, d'a
dulatore ^WWlFg'''^-<'''-Wf'' ' ; 
I Î opo l a l l m ^ i ^ f l V onore ;^i, far, Igi 
spese alle'conttórsaziuni pplitfch'e spetta' 
àil^on.'BoTtghlie éla'«'c*̂ sVdBtta'*<Jondmr*' 

\ liaifimHicQ' delt'yniversiVà holognesel-- ; 
f Quello dpgli Atenei superiori è.un 
tas!,o cbg„^oi)a:;ma!e m UaTip : apRSl ,̂ 
de ne pronuncia il nome, e sorgono 
tétti in piedi, sotto guardia,,-prQnti.-̂ Tk'? 
arata, come s'aspfttassero un attacco 

Ì5|p|'ovvÌ3o.;^^purer^rjffia p ppi biso
gnerà venire ad una riforma, sems w 

Sguardia certe piccole t^f^t^fo^àj),** 
[che pesano sui bilatici non come tradì 
jZioni ma'iiome aggravji senza contrap-
jpesÒ di compensi. A buon conto l'Ate 
Ineo bolognese, adattandosi' la aubire^ls 
modificazioni .Bdngh^,^cqiiist^ un ca-
Ìr||l|^re tuttn, suo^ pwprio elìventerà 
JneV sub fi-enere una specialità. • - ' 
i "Mi si afferma del resto the^l dissidio 

rapnto. fi bi3og*no d'operai a motivo 
dell' imminente, mutame.nlo di stagione 
.(rà le mefa dMrivehd; e d'estate è 
:proprioiilfi|gierò; olroòkanzi che ag
allavi lia p^^isioni deg:!'! oper.ii ìmpe-
ìfocchò non è più possibile tornare in 
dietro dal̂  cmtpgrib'tfnÒrt'*tÌ3nutO dai 
proprtetirf. ed„il trattò, di l^mpo che 
aà'dù perduto ;n|lla stagione delle merci 
dlrtVerrionòn ptìò'esserè aìtrimenti rim
piazzilo, ptìj rcito gli accordi presi quìi 
e là non d&vono ritenersi come una 
paco pèfettiirnia soUanUVóma^un ar 
mistizio,''•" ... '••••'.' \.^- • . '••"" 

Altro fabbrichft -q. nvennero còni trat 
titive private. Una ditta.concesse^nche 
una anticipazione^, denaro per prov 
vedere .I§,j,^qvi}gìie rafl' ingrossò^ d̂a 

•sòì̂ a fr̂  le- fimigHe dei 
ara-fabbrica.:^^ 

„._ ., , I , , Jfonflco, 26. 
,,4p Accademia bavarese- delle scienze 
ha Tiomiiiatff a slio'!'' ìiJembw mbtm^ 

diBtribu#3 

-: Parigi 
PreslÙo fî mcese BojO 
Rèndita francése 3oiO 

> ni», 8oi0 
» v^ îtajiaria SoiO 

Banc^ fli, Francia 
.VALORI, DlVliRSl 

Kerròvie Jornhi! ven. 
:Ob|l>l.= Parr.iV. E. yAv,m 
Ferpòviài'Romana- '• 

26 
108 80 
65 9 

itigia \ 
Cambia 9uiLbndrà; „ 
&imbio auU'Ualia 
QtmsoIidaUi ingleai 
ItÀnbb -tt^m^ Italiana 

-71 93 
3860 

216 -r 

220' ^ 
239 * 

27 

2 4T 
3960 ^.^•^\ 

220 

S39' 

2^. 2^ 
7 ,--

94 43 
39 ftH 

i i - i 'i\ ; ', -.'u 

• 7 . - ^ . 
94.60 
39 6S-

.si|'giài;|a|J|i|n^(| fcòri piena sodcp f̂a-
zibne dèlie'panl/Ela còsa andrà a 6 
nire come le favole delle nostre ^^l^ 

:/^ì)f?c^rii scoHegaif e se la voU più 
'longaT.,.. ' 
: iAppunio, la eonclusìone calxa anc|ie. 
;pep la mia corrispotìdln/a'^ causj l^lrl 
aura del terrena ì^ ì ta^ volì'^ piU'-tor^a,^: 
Mieve el n(iso efepfi ma tromba. L F-

jUmho Un^ersel^ giornalenrtsanisti, 
"cita alcuni pâ §i tìótéVòlì del W n a l è 
settimanale bon^paFtiiaiH fffi^tó&t. 1à\ 
l'h^lPi A f?H?®** ^ recente discorso 
4 > d W , M w a dell'Impero, come 
di ?i ìstente, ,,&. dùRouher Cflim0#. 

1ceimp)à-a#e.' ' '"'\^^ W 

i 

Un vero 
MagonzQy 2 6 . 

giubiteo di 25 anni del vescovo... 
Ketteler venne fésteggfatd l'àwrò'ieB 
con gran pompa. Pe]Bfconjgrattil:'i*SÌ si 
prV8antaròirò"'if' clero di MjgonZa,^e 
molle spcietà ,qattolic|it)„ IL^yèscovo f | 
il dèc.tÒO de l'a Cattedrale tìiotóronò 
nelle toro arringhe molto riguardo non 

jp t̂antiB sinistre previsioni Domenica mat 
Mna ^ e^tìmn UÌE^Q tj les ̂ scongcathlazìoni, 
della ci t iadinM catfòTfòa.ldi iSfag'orzì' 
dove che- Vèìììie ténviì'ó una > ttiess^' so 
iJenria^WCTatliepràl^. J-a^ittà è in parto 
^imbandierata. fer,anO|prefenti ì vescovi 
di S|^st>urgo^Éichm'l{, Spira e Frin 
bnrgff. 

Boititafeiilrl^ 
mjim>,iì\ chrtvi.fitjìtoj^ m^mi 
^4 (lorfenttìftin!qjesWSitè.i>h:^ ^ 3 ^ 

j.i HI i., ;:if|«".~̂ -QftflS(à;-m.'(Utì̂ '̂ déi-

l-iiB wjUidU;J,M.,a,-.ca3ii.,.)U,̂ l̂ qiL ;̂̂ ,ifq. 
; nor. miiirnolob IH ;̂ ranpeflCpÌVyìe,r)ÌÌ5a'. 
perduto iUn'Veri t8glio,,iiii avo ri orjdt.atHeì 
amidojiGhi'l'avom'tVóvatoJspol-à: ttìtsH* 
p(fSHo'a(l'yiî >ii6^»dtìlt-no9tp;)i adornai» 
mw\ gli'' sm" (i6'è)^M^im;'iìom^.^t'iim' 
lUjancia. 

l 
ri 

' • , „ . . i . ^ f = u ^ . J 

e ì 

1? 

,;Mq!ri2iI 
*'-ri.'t r . ì ' 

'; Si 

? 
• Un dispacoi'o'da Yenéìsiii, 27, delT| 
rAgénziti:Stefani; ^mu; ^y^-'-^-nr^^"^^ 

pJ%li •2Vmpo;,ba..,tìn; dispaccio dai 
Sign, 27,.il quale dice .che,, seopndòl 
telegrammi da ,%t)^0YÌGt' ieri ebbe' 
luòffo un sanguihòào'ljortibattiraenfo 
In Brzegoviaa nella pianura dt Stòlào 

'' « r cristi^nìf fecero uso prima: del 
coltello, póii'̂ ftel fucile, led: uccisero 
250 turchi, i», ,. _ . , 

^m t}a~ Caricarsi -sopra animali da so* 
1. SicGomé''f*oi"giriiE>^%<^vltli *cotf? 

•d 

--. j • 

t22 4 
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Dal mezzodì del 27 4 nSeaiodì del 28 
temperatura massima,.» +280 8^^ 

> mìnima S + 2 0 / 0 

Nel giornali france8Ì~lrov4amo la nos 
tiz'a.che liinedì scorso, dopo il pranzo 
ali^a^b|3ciata ita|ana i,|.Sin.iaco di Roma 
s| è re^to insiejSc alSomraend. Nigra 
4 .WtJ& dèlrOpiru^dlhi assistito alia 
rappresentazione nel palco del iÉ'̂ re-
scialio Mac-iMabon; ove irovavasi pure 
la marchesa di'Noaiflfi ^'"^ 

'•' fliòv sJg'V.fif^srehbe l'incìdente, pel 
'quale if'SIh'dàco non è intervenuto A 
Ipranztì del' ntareéciiilloMae'Mjhon, non 
ebbs"-(iróTiTrtffétin"'5t5lacevole, 

Titnlo meglio.' ' 

^-^ . v ^ L ^ t a . ^ F * ^ - v - 4 ^ ^ - a 4fe^^^Ai>7^H 

Estratto dai giornali esterî  
' ' I — ^ — ' H • • • • - j 

ha Neue \Frm 'Prèsse commentando 
1 dispacci dell' Erzegovina crede di po
ter registrare dei successi dj parte àe'i--
gii insortì. Ella dice che la guerra pei 
turchi sarà assai difficile a motivo delle 
irtìperfette cpmunicazìoni,,,e|i a motivo 
della ijialafià'cie' domina quei siti. 
La'Turlhla non potrà' sefvirai.,cbe 'di 
fanteria legg-M^'é^ di &^tìoiiì'dà'&òn: 
ta^À" 
m 

L 

'acòy.a-fondo il terreno e sono ab lis 
slh*iitiratori co3Ì:''ge^ìa guerra'Conl|"^ 
t̂ìuasse i turchi sHiròverannaùngràVi 

!ìm|)̂ Tazzi. , . * , . 
; Gabella oye.;eb(),e, luogojl terzo com
battimento si trova^d'aoQosto,.ai confini 

• • " i * • • • • • ' • • • - * M - ( ^ ' i ^ > S M " " " „ 

austriact* vicino fa M-IKOVIC , e sulla 
spònda'destra della Narenla. : 

"""''' \ ''. \ ' • 'Brilnn,%'? 
Oggi la •Z'fliVfl erà'rto^tó* fiy#^n'ìót£ii^ 

Dinantì^alle fjbbrich^ aìfaccamàVìi'̂ lina 
grande quotila d'qperài'pér r̂iceveî e: 
i loro certificati di congedp^ in generale 
oggi layorfino sette fabbriche p,arte com 
pletamente, parte quaéi compleiiimente, 
ed in aure più piccole lavora un nu-

:in||ro d'operai assai esiguo".' Nella .|4|î  
hrtca di Massimiliano Kohn ebbe luoljo 
ui\ vivace'divèibfò'fra 11̂  proprietario. 
ejia deputazione d?gli operai. 

' ^ Venne felicemente dominata ragi-
azione degli JjpiriH, di^^óiaii.vennero 
Cfjlpiii in segî jto alfa sana kqanfilosìi-
chi ebbe lun|o-'près3ò'liKiìinf Oggi 
l'iiùtorità industriale ha trattato colle 
d tie Fe^e îcò^ StuÌeiEk*y, e Engll e ' C^. 
Ambi I rappresentanu ài queste ditte 
c 'ncessofo in mediiììun^'&nmenib -del • 
?0 0(0 sulle mercedi, ma non vollero 
accettare che la meià degli operaî  ed 
acporiare all'altra m>tà ìr''dit'itio'"di^ 
àssfere ricevuti più t,^Hl Ma;gli operai.: 
noW sono à'ùccortìo in:;que3to rargOrŝ  

}' .è-v, * •'V 

^..? 
-u 

: U, A 

bif W h i ^ v 

>^ T % 

VERSAILLES, 27. - L'Assemblea ap 
'pVplò l^i articoli satle elezioni del Se. 
nato. Quindi l'intero progetto in se
conda ìeU^ra. La terza, lettbri\è{Jìssala 
pór'iunM»,. .l»!Mpni^lea nQnjinerà gio;-
vedi una com|piŝ îionf, peri^anente. 

notabili approyo^.Jl ||Eogei,to della co 

_ lìmo- nella Gazzetta,Meaicgii FI 
renze 27-Maggio 1869. È inutile indicare al 
;qi!̂ 0'Uso sia situata la ' .i\ "A 3; 

TpiJrtmiGI 
Milano, ^ia-fl^oraviffU. 

perchè già tr^apò couo3ciuta,|noa sola 4n. 
aAa"lh;ul]flè'MtìéipaU ctoU'Euròpa • 
eJ ì̂tì niOit̂ TAitherlci dtive li Telit Riil-? 
Icnnl f ricfercatissma'W'̂ uaat i;òraUnè;'% 
bene però l'iiyyertire cóme itìoTté altre ' IVi'ó 

1 ar pern(ce,"aspMj[ 
ze della cute e traspirazitìdér'ìii' biedi, émifl 
ferite,' ctìptaàioni, aJTezìoni nevràlgiche a-

-K^\tV>m-H*-

pon'Carlos 
• pas&ò, ,ì^' h'yista'it."2l?' a Toldsi i^baita-
gli^tii di Dorr'éka^, '̂f ch'ê  pOTè penèUare 
ìibiiiV Navarrà/ irfdlHztòlortrun disco rao 

r>qC ì̂ ì ^ -̂'rvn 
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Mrenie -^^ 
Rendita italiana 
Oì^riT — ; ) r : 
?Lqnd<!a;^ra/me3tr{ 
Pranoia,. ,, T 
fréa^b'Nazionale" 
ObbK r̂b ì̂tt'taUacfihi 
^aiJM f P)la?ipì̂ ale..-

Banca Toscàas>ni ' 
Credito mobiliare 
8finoif?jfeiiemle 
fianca italo-gorm^n. 
Bèh'dit god. dî l j 

.1.26 -j 4} ^js VJ- 23'i 

74 6Ò ri. 78 7S n^ 

i-̂ i817.̂ :nl 
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Ì2U3 
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26 QV 
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2017 BO 
330 h 
230 ni 

121G 00 
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. >^^ Vienna 
Aiistriàche' ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio gu Parisi 
Cajhbiò su Londra i 
«^ndi^ ausiija^ arg. 

„ iD carta 
Mobiliare 

* tzà^.t* i^ . i J-

Londra 
Cbnsblidato in illeso 
Ren'iita italiana 
Lò^baniè^^^ 
Turco- -^ . 
Cambio su Berlino 
Tabiiechi" . 

5lP3gattf>|a "r .. •' 

luglio ferma 

278 -
9 36 

,, 8 91 
• - 41 -
: H t 5 6 

7Ì -
2i5 — 
95 78 

. "i I 

26 
9Ui2 
7lli8 
20li3 
81 72 
10 98 
35 94 

si' 
27 • 

279 
9 36 
8 89^ 

'44 '-ii 
i\{ m 
73 9S 
70 90 

2*6 - ^ 
96 — 

941|^ 
713.^ 
208,8 
81 89. 
10 87̂  

;pÌBp!iimà'''éhe gode.'écbei8i'ffi ssitiòr*' 

: Veonaigpi'oVàtti Rd usati dal compianló pf̂ » 
cofflrtìji dbtUìiRlBEai'(idi'iTorinouugfadfóa 
:qGlÀkiaah fòiLto;i giiarisce '̂i ̂ vecchi. 'Iiidui '̂̂  
•mhiti;/aÌ'piedi;iiSpecÌfico per, ìe aifezloal'-
.reumatiche e gottose, sudore fetore aipìsdir-
|n6n!ìehèipeì i dolori : alle*.̂  reùÌ.[ìVedii ABÉHÌS 
MiÉèiCÀXEidii Parigi; 9 marzo ;i870. : i W\m\ 
j oSCo&tat Li tv è la farmacia GA.LLEiPift?Iai 
Jsfra'disdejfimricofaidomitsHifli contro rùiiess*' 
jdi vaglia postale dì L. t.|SO. , ,,'.i|fif 
\ PcR{>ivKta1i*o: l?altuifD qùo t i a i anv 
jdl fiiig^annovolt sapÉ<affàil Y>\ i , 

di domandare ŝempre e. non accattare olia 
da Tela,VEBA GALLEANI di Milano. - L« 
imedesimà, oltre la firma del preparatore, 
vieritì'icrthtróseffnata con un timbrò a aeccos 
\0, Qammi'miano. -^-^m-
i (Vedasi,;Dichìaraziòoo della Commlssio 
'Ufficiale di Berlino 4 agósto 1869) ^̂  
' P e r comodo e saFnnzIa deffll 
ammala t i tit tnUI I « lornl dallo 
19 a l l e ^ yl sono dl«tlntl raedlelf 
che VIIHIÌAUO alleile per mala t t lv 
T^aet^èf#med tante o o c i t o con 
ioltprlsflóndenza fh-anoai.- f;̂  
! ' La detta Farmacia è fornita di tutti i 'jW-
• medi che possom occorrere in qmlwt^ st^ià 
,di malattie, e ne fa spedizione ad oqm rich^ 
sta, muniti, se st richiede, anche dt consigliti 

imedicòì cohlto rimessa di vaglia postale. >:• 
riscrivere alta Farmacia 94, di Otta-

,..,-%Ì0. Cìalleani, Via lUeravIsU, 
i ^|1a|&o. . • ^ ^ ;,;, 
l SI vende in PADOVA alla farmacia del
l'Università ed a qMfllle di Sani, Zanetti/ 
•Bernardi'e Durer, Fertile, Fràiicesconì, G». 
sparini ed ai Magazzino di drogiie Pianerl 
(e Mauroi'V Vicenza: àUe fàrpiaoie;̂ Vàlèrì, J|a" 
ijolĉ Ŝpĵ a 6:'DeUa Vecchìftìiil®awaiio: F4 
;bri8, Ghirardi'e.Baldassare. "̂ Mipa:.Roberti* 
'Ferdinando. - Rovigo: -Caffagnoli, DiegpTa: 
jGairibarom. - Treviso; Zanetti, Millionì,BrÌ'»| 
y'io, De Faveri e fratelli Bìndooi. - Legna-
go. Valeri e 4'„^*^^^^o.F Adria: Briicara 
iGiuseppe, - Sfirràvfille: De Marchi Trance-
fco: - Badìa: Bisaglia.-Eate: Negri Evan-
:geUsta ed in (ulte te città presso le:prìina 
rie ftu-maciè. 
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ISO. PI coircoÈSO 
C o r n o 4w €»cvla « elle <lév«) 
p «vi«\*leisB ne l W. €òllèg;Ìo (U 
niUAlcii (fi £VMI»OII. ' 

(M5cĉ /o iìdMAiyì.Mta àtnsi^aa U/fkìale \] 

È nptirlo, il concitsonel stidvlciio'̂ U. Col
legio al posto viicntitn di matislro di Cortìo 
dcT Cniicia, con Vunriuo stìfiendio àiU, i200. 
"ilii'OEicoiso ò per tilfjli d p^r esa»»o od 

in ambo Ift forme Secondo cfee verrà slabi-ò 
iito Jfrlr occorrcn?.;! diiUa Commissione eaa-
jninulnco previa approvazione del Censi* 
gllo dtrÈlUvo, Ledomandé debbono, essere, 
corredato di.'lJa fedo dì nasc la e dì mora-' 
llth rilascìftb daU'aùtoritK dell'ultimo domi
cilio dei ric'orróiile, e doVr&tmo essere^ìuol-
tra(e al prcaìcleiUe e componcnU U Consi
glio diretiìvo dèi Collegio, non,più tardi" 
.m\ 30 luglio corrente anno, 

I titoli debbono comprovare la valentia 
delVaBipiranto nell'Arto d l̂ Corno da .Càccia 
e neJl iiJS'gnyntchfo di es.so. 
, L'esame (ti porto chiuso! -sî  farh nel lo
cale diri Collegio noi gioitili 23,-2fc e 211 ago
sto del corrente anno e comincerà alle ore 9 

.3 ; 

j _ . 4 i^> ^ \ 
•" ^ 

( . • ^ -f 
• ^ - ^ "•j \ 

€ìopo,^ìto \t\ Padova presso il signor 
- 4 - - k / i ' — 

r j -
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^--: , fJ ' . 
ICA 

FOiSfTIC 
DI 

È IVquaLpfeferriigìoosa e pift racitmdtìle. 
sopporial^ dj)l-diboli. Pro»J)t(lVeVafip()lUò.Hri-' 
foni lo stomaco r.à èrioie^Uo aicuro ni'lle af
fezioni provenienti: da un îireito del sangue. 

; Si può avere dalla lìirmonc ricifa Fonie fn 
Breicìrt oidai iarnincisiì.— Ogni bnitigii|i deve J . 
avere la ifiipsula con impresso ANTICA VÓNTISJ* 

ri>4 

L / 

J r 

, - ^ -̂ \ ^ 

^ , 

I 1 V \ _ ^ ' -, 

Mi!ffrF:r^4!»j»\H-4rG:jtft*»»^3r^ L^SS^''*' 

^ t -

antimeritUune. , 
Jl primo'|iorno eseguirà a prima Vista 

tin pezzo scritto espressamente per Conto.-
Nel secondo esame eseguirà uno squarcio 

che a mu scelta avrh predisposto* 
L' ultimo esame sarà orale ed in iscritto 

isU^4uèsUi relativi all'arte del.Cornist^. 
tytti i temi dogli esarni stfriBnnó estf? 

asòHe alla presenza dei candidati, i-
• li risùllHtb dell'esame si determina con 
itj)unli da 1 a 40 per Ogni esaminatOrb' e 
sì.divide In> due categorie, cioè:,.èliftibile, 
non eligibile. Fer es?ere elìgibilefa dappo 
riyiiire quattro quinti del totale dei^punti 
per ogni esame. , . ^ 

Nnpidi, 1 Luglio 1875. 
Il Segretario H Presidente 

; -F. Bonito •',;!. / CavA^biilUtAD^t 
N. 606. - l sl?mM^ îì- iHi2-S2.6; 
EROV. DI PADOVA . DiSTR, DI PADOVA 

I -" ^ V -^ ; ,.411 l i ir^fo l i 10 C^ili o 1 

1- Arrivi 

i^lL*.k^.jf.^^-. 

23-12?i 

., autorizzalo in Francm, in Aubinii, net Byig iouau Kuabia. 
' I lRol t vegetale noyTcaa- laf fec tenr , cui repulà«Ìone è. provata da un 

secolo, guarentito genuino dalla Arma'del dottore GIUANDEAU UR SAlN'r-r.FdtVAJS. 
Questo sciroppo di facile digeatiorifl, grafo, al gdsto e airodorato, è raccoman iiiw'da 
tutti.i;medici di ogni paese, per guarire: erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulcurl, scab
bia, scrofole ed altri dolori. ' , , /, . , t •. : j i Ĵ  'uf^ 

II'Hob motto sUpfeHófé tt tutti i sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli al copaive, al 
mercurio, ed, al ioduro <Ji potassio. . ' • .*;;;;(,-' v̂  , • fh h- . :; <r ; -:,. o,f 

DopOBito generale, 12, Rue Ilìcher a ParigL v . • 
•Deposito a PADOVA presso il sig.U.. Cornelio ed il sig. G. Zanetti. ' 19-M6 
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COMUNE DI^MRARlS.OlQi^GIO 
- ^ . r jy^ . • * 

:H , ', • AVViSO 
\KpÌ giorno' di'Venerdi sei;(6)''Agostoj), y;; 

oré.9 ant^^pelià Besidenzà' Comuna e sottp: 
ròssérvànzà'dcl vigciil'e Rosoìamimto .stilla 
Cò^ptubiliià:generale dello' Stato,, :Ò M*'ifi-, 
lerVénto ed Issistonza della Giunta'Wuinór-' 

- T 

• :M4?JB -PN. :^aj;^.*^erJa m » ^oterver.-
ranno almeno due oferenti clie abbiano esi-
biU i .prescrìtti pértiiìcati d'idqneitit e cau-; 
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CoLtETTi prof . 'P .-^ Galatèo dei. medici e dei malati.,,. 

Delle acque liiinéral della Î î B^baràia e: del 

-'Dutl}Ì9 sulla Bìat^si ipostenioa.. - Padova » 
Del pfpf., ,G. Andi'e?'' Giacomini e jdeile' sue 

{opere. /Cenni storici u>k-: . ,- . . • •. • ^̂ ' > 
GucoMiNi prof. G. A, — Opere; liiediclie' edite, ed inè

dite, ordinate ed annotate dài'pi-of. F.jpolletti e 
. G., B. Mugna. Voi. 10 . . . . , . \ . »30. 

MuGNA prof. G, B. -^Clinica medica dei prof. G. An-
- - drea Giacomini ./\ . . . . . . . . . > 

RoKiTANsRi prof. C. — Trattato completò dì anatomia 
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'^patologica; i^^Ven^ziai-jVol.^3, 
ptof. :G. — Le malattie della pelle ricondotte ai, 
loro elementi anatomici.' ^ Yenezia, iu 8". . ? > 

F. — '̂ Principii fondamentali della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione 'del prof. Con-
c a t o . - P a d o v a , • , . ? . ; i . v 1 ^ . . > 
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D sottoscritto con recapito presso VUf 
flciò FraiKtutti alljilberpo oeila Croce 
d'oro in Piazza C8'vóur,.Pitdpva avvisa 
il puliblico < he coi giorno 7Ì^ìugno cor. 
cofee (li metodo per gli anw scorsi as 
Btìme il trasporlo dell' Arqua di M|re, 
e consegna a dcmicilìb'per bagiff^èd 
anchejfter bibite. 

Ugnppiorno per tutta la stagione d'e-
Mate a prezzi ouesiisimì. 
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q u a t t r o tire — Paĉ ova, 1875 -4̂  in-12. — iiVe qtifbttr« 
Si spedisco franco mediante vaglia poataleì 

BBLLAVXTB prof. L . ^ ^ Ripródlizioiie dellenote già-1Ì-M. 
;; ;,̂  tografate di Diritto Civile, -, Pa4oya 1873, in 8" L.̂  8 

;,Xd,;' — Note illiis.ts,ative, ;G . critiche aPCqdice civile''^'. 
' '•j:;:';;der;P-egno.,," "Padova:I875,a^^ ..%.; •.,/ '>.\5., 

FA VARO prof. A. T-^ JiUntegratore di Duprez e4/iV,Plar^ , 
. ;. r: iu nimetro dei movlli^^di 
KELLER prof, : A; s-"? I l ' | p Ì^o agrapio. - Padova: 1864* 

I '^ ' 'I 

MONTINARI pfof.i A.—^ Elementi di Economia politica; 
' •• ii''Padova-1872, in-'8^-H\i^^^.-'l' . •̂ •V r̂. : - ; .-j,^ 
RosANELLi prof. 'Gp— Màftiialé di patologia góìièi^ale.-' 

•••• ^ - . ' P a d o v a ' 1 8 7 0 ^ ' •••• ' - m ^ ^ - - - ^ ' ' ' - ' ^ ' ' - , : : > . , - ^ y 

'RoésKTTi prof. F.; —• Sui m^agnòtmTo. Eezioiii di Moi. 
:,;; ; .Padova l87i; con :|gure ., . ^̂ ^ ,;;;;: > 
SACCARnq prof'?'" A- -r^. Sonimar̂ ÒV ai un Corso ; di 

Bota-nica, lì*, edizione. Pado^^ '̂̂ '̂W . . . V̂  
SANTINI prof, G. f̂ éa î̂ a-̂ IS dei 1 Logaritmi preoedute d,̂ .. 

un Trattato di Trigonometria pi^na e;jfei^ica. 
:--'h .\i: Iir^ ;̂edizione.,:ff:,P^dova .; •. . . i ^ . ; ; : , ; •..;«;.=.• yiv> 
ScHUPFBR prof. F-, -ì*̂  IlBirittò'dplle ol)blìgazÌPQÌSî condo; •-
l 4 principii'delsDiiltti^ Rollano. - Padova 1868 >^^^^ 
toLòMEi4)rof:rQ^''P.^^-^'Diritto ó nropedara panale.: e 

TuRAz^'próf, D. --? Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica, lì* edizione.' -, Padova, 1868 s . - *i ->ilO* 

Îdv >-. Elementi,di Statica. Staffidèi sitìtomi-figidi. : . 
-' -':-^v--Padavà 1872^;^^v:^ . . \yy,*.-.wm-'.'-i'--, :̂..\̂  >^n2^ 
Id.' ^ Del moto dèiMtteir igidi^- Padova 1868̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
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